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NORME GENERALI 
 
La Federazione Italiana Pallavolo indice ed il Comitato Territoriale Liguria Centro organizza, per la 
Stagione Agonistica 2024/2025, i seguenti Campionati: 
 
CAMPIONATI DI SERIE 
▪ 1^ Divisione Maschile e Femminile 
▪ 2^ Divisione Femminile 
▪ 3^ Divisione Femminile 
CAMPIONATI DI CATEGORIA 
▪ Under 19 Maschile  
▪ Under 18 Femminile “Trofeo Giorgia Longo” 
▪ Under 17 Maschile 
▪ Under 16 Femminile 
▪ Under 15 Maschile  
▪ Under 14 Femminile 
▪ Under 13 Maschile e Femminile (6vs6) 
▪ Under 13 Maschile (3vs3) 
 
1. VERSAMENTI 
Tutti i versamenti dovuti a qualsiasi titolo al Comitato Territoriale FIPAV Liguria Centro potranno 
essere versati tramite bonifico bancario a: 
 

FIPAV COMITATO TERRITORIALE LIGURIA CENTRO 
IBAN IT 22 I 0100 50141 000 000 000 6280 

 
2. ISCRIZIONE 
Le iscrizioni ai Campionati dovranno essere effettuate solo ed esclusivamente tramite portale 
FIPAVONLINE entro le seguenti date di scadenza: 
 

Campionati Scadenza Iscrizione Dir.Segreteria Totale 
1° Divisione 15/10/2024 € 80,00 € 55,00 € 135,00 

Under 19 30/09/2024 € 26,00 € 24,00 € 50,00 
Under 17 30/09/2024 € 26,00 € 24,00 € 50,00 
Under 15 15/10/2024 € 26,00 € 24,00 € 50,00 

Under 13 (6vs6) 30/11/2024 € 6,00 € 24,00 € 30,00 
Under 13 (3vs3) 30/11/2024 € 6,00 € 24,00 € 30,00 

 

Campionati Scadenza Iscrizione Dir.Segreteria Totale 
1° Divisione 10/09/2024 € 80,00 € 55,00 € 135,00 
2° Divisione 10/09/2024 € 52,00 € 48,00 € 100,00 
3° Divisione 30/11/2024 € 52,00 € 38,00 € 90,00 

Under 18 10/09/2024 € 26,00 € 24,00 € 50,00 
Under 16 10/09/2024 € 26,00 € 24,00 € 50,00 
Under 14 10/09/2024 € 16,00 € 24,00 € 40,00 
Under 13 30/11/2024 € 6,00 € 24,00 € 30,00 
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Le Società che partecipano con una o più squadre allo stesso Campionati devono presentare alla 
riunione organizzativa campionati gli elenchi dei giocatori di ciascuna squadra. Gli atleti restano 
vincolati per tale squadra per tutta la durata della fase territoriale (finale compresa). Gli elenchi non 
possono quindi subire variazioni, anche in caso di ritiro dal Campionato di una delle squadre, ad 
eccezione dell'inserimento di atleti di primo tesseramento e/o trasferiti da altra Società nei modi e 
termini previsti; qualora gli elenchi non dovessero essere trasmessi, gli atleti si intenderanno 
vincolati, per tutta la durata della fase territoriale, alla squadra in cui hanno disputato la prima gara. 
Così come previsto dall’art. 7 comma 3 del Regolamento Gare, gli associati regolarmente affiliati: 
a) possono partecipare con più squadre ai campionati di categoria e potranno anche essere inserite 

nel medesimo girone, precisando che in ciascun girone non potranno, comunque, essere inserite 
più di due squadre appartenenti al medesimo associato. Ove vi sia un solo girone è possibile la 
partecipazione di più squadre dello stesso associato e senza limite di numero. Alla fase 
successiva a quella territoriale accederà una sola squadra per Società, con la possibilità di 
utilizzare tutti gli atleti tesserati appartenenti alla stessa Società; 

b) possono partecipare ai campionati di serie territoriale con più squadre, soltanto se inserite in 
gironi diversi. 

 
E’ POSSIBILE EFFETTUARE UN BONIFICO UNICO PER TUTTE LE ISCRIZIONI 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

      

    
Pagina 4 di 20 

Ver. del 23/07/2024 12.12 
 

 

3. CESSIONE DIRITTI SPORTIVI SERIE TERRITORIALE 
È possibile la cessione dei diritti dei campionati di serie Territoriali maschile e femminile tra società 
all’interno dello stesso Territorio. 
La cessione/acquisizione dei diritti deve avvenire entro il 5 Settembre 2024, attraverso il 
tesseramento online. 

PROCEDURA PER SOCIETÀ CHE CEDE 
 

1. Dopo aver effettuato l’affiliazione è necessario accedere al link “Diritto Sportivo”, cliccare su 
“Cessione Diritto Sportivo” e quindi eseguire tutte le fasi che il sistema propone. Al termine 
apporre la propria firma digitale. 

2. Dovrà provvedere ad effettuare l’upload sul portale tesseramento della delibera del Consiglio 
Direttivo di consenso alla cessione del diritto entro il termine del 5 settembre 2024. 
 

PROCEDURA PER SOCIETÀ CHE ACQUISISCE 
 

1. Dopo aver effettuato l’affiliazione è necessario accedere al link “Diritto Sportivo”, cliccare su 
“Accettazione Diritto Sportivo” e quindi eseguire tutte le fasi che il sistema propone. Al termine 
apporre la propria firma digitale. 

2. Deve procedere al pagamento di € 300,00 a favore del Comitato Territoriale tramite bonifico 
bancario. 

3. Dovrà provvedere ad effettuare l’upload sul portale tesseramento della delibera del Consiglio 
Direttivo di consenso alla acquisizione del diritto entro il termine del 5 settembre 2024. 
 

Il Comitato Territoriale attraverso il proprio Tesseramento online rilascerà il proprio parere alla 
cessione previa correttezza di dati e pagamento  
 

CESSIONE DEL DIRITTO SPORTIVO: EFFETTI 
 
La cessione del diritto sportivo determina, per gli atleti vincolati con l’associato cedente ed 
interessati al campionato ceduto, la possibilità di richiedere alla Commissione Tesseramento Atleti 
competente lo scioglimento coattivo del vincolo, secondo le procedure previste nel Regolamento 
Giurisdizionale. Ai fini della individuazione degli atleti interessati si farà riferimento a quelli iscritti ai 
referti di gara del campionato disputato dall’associato cedente nella precedente stagione 
agonistica. 
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4. CONTRIBUTI GARA  
 
 

Campionati Maschili Campionati Femminili 

Campionato Tassa Gara Campionato Tassa Gara 

1° Divisione € 45.00 Prima Divisione € 45.00 

Under 19 € 25.00 Seconda Divisione € 40.00 

Under 17 € 20.00 Terza Divisione € 35.00 

Under 15 € 20.00 Under 18 € 20.00 

Under 13 (6x6) € 3.00 Under 16 € 20.00 

Under 13 (3x3) 0 Under 14 € 5.00 

  Under 13 € 3.00 

 
 
5. TERRITORIALIT’ E NUMERO MINIMO DI GARE 
 

Lo svolgimento di un Campionato in ambito territoriale è soggetto a questi vincoli dettati dalla 
Guida Pratica 2024/25: 

SETTORE MASCHILE 
 

numero minimo di squadre partecipanti per campionati giovanili: 5 
numero minimo di squadre partecipanti per 1° Divisione: 6 

 
SETTORE FEMMINILE 

 
numero minimo di squadre partecipanti per campionati giovanili: 6 
numero minimo di squadre partecipanti per 1°Div – 2°Div – 3°Div: 6 
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6. REQUISITI E MODALITA’ PER L’OMOLOGA DEI CAMPI DI GIOCO 
In relazione a quanto previsto dall’art. 13 del Regolamento Gare, le Società dovranno avere a 
disposizione un impianto al coperto. 
Tutti i campi di gara devono essere omologati dalla FIPAV per la stagione 2024/2025.                              
Il costo della tassa di omologazione è di € 52.00 

1.  I campi di gara sono omologati dall’Organo FIPAV competente ad organizzare il 
 massimo campionato disputato dal Sodalizio. 

2. Se più Società utilizzano lo stesso impianto, ognuna di esse deve procedere 
               all’omologazione del campo versando il previsto contributo. 

3. Se più squadre della stessa Società utilizzano lo stesso impianto, l’omologa deve essere 
fatta solo una volta, per la massima serie. 

4. Se una Società utilizza più impianti, deve procedere all’omologazione di ognuno di essi, 
versando per ognuno il previsto contributo. 

5. Le fasi finali dei campionati di categoria (dai quarti di finale a seguire) devono essere 
TASSATIVAMENTE disputate in palestre omologate minimo per la prima divisione. 

 

MISURE MINIME E REQUISITI PER OMOLOGAZIONE CAMPO 
 

Le misure minime sono quelle al di sotto delle quali non è possibile concedere alcuna deroga. Le 
zone di rispetto devono intendersi prive di presenza di pubblico e libere da qualsiasi ostacolo, 
comprese le panchine ed il tavolo segnapunti. 

In caso di ostacoli nelle zone di rispetto, saranno prescritte idonee misure precauzionali, che 
dovranno essere verificate prima dello svolgimento delle gare. 

 

CAMPIONATI 
Zone di Rispetto (In Cm.) Altezza 

Soffitto Laterale Fondocampo 
1° e 2° Divisione 150 150 600 
3° Divisione 

       120 (*) 150 500 Tutti i campionati di categoria meno U13 
Under 13       100 (*) 150 480 

 

(*) Sottosoglia prevista dal CONI: occorre specifica richiesta del Presidente di Società 
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7. SERVIZIO DI PRIMO SOCCORSO 
Si ricorda che in base al Decreto 24 aprile 2013 del Ministero della Salute, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale, Serie Generale, n. 169 del 20 luglio 2013, dal 1° luglio 2016 tutti gli impianti sportivi dove si 
svolge qualsiasi tipo di attività sportiva (agonistica, allenamento, promozionale, amatoriale, ecc.) 
dovranno essere dotati della presenza di un defibrillatore e del relativo addetto al suo utilizzo. 
Nei Campionati di Serie Territoriale e in tutti i Campionati di Categoria Maschile e Femminile, 
in tutte le manifestazioni del Settore Promozionale e in tutti i Tornei e amichevoli autorizzati 
dalla FIPAV, è obbligatorio per tutta la durata dell’incontro avere a disposizione nell’impianto di 
gioco durante lo svolgimento delle gare, un defibrillatore semiautomatico (DAE) che dovrà essere 
posizionato in un posto che ne faciliti un immediato utilizzo in caso di necessità e una persona 
abilitata al suo utilizzo; la Società ospitante dovrà farne constatare la presenza agli arbitri.  
In caso di assenza la gara non potrà essere disputata e la squadra ospitante in sede di omologa 
sarà sanzionata dal Giudice Sportivo con la perdita dell’incontro con il punteggio più 
sfavorevole. 
Pertanto le Società ospitanti di tutte le gare dei Campionati, dovranno compilare on line il 
Modulo CAMPRISOC da consegnare insieme al CAMP3 agli arbitri dell’incontro, che 
successivamente lo allegheranno agli atti della gara. 
La normativa completa è disponibile nella GUIDA PRATICA nella sezione MODULISTICA E 
REGOLAMENTI (https://guidapratica.federvolley.it/modulistica-e-regolamenti/regolamenti).  
 
8. ORARIO INIZIO GARE 
Ai sensi dell’art. 24 del Regolamento Gare, le gare dovranno iniziare all’ora fissata in calendario. 
 

1. Le partite di sabato pomeriggio dovranno giocarsi con orario di inizio tra le 14.30 e le 21.00 
(salvo accordi tra le Società) 

2. Le partite infrasettimanali DEI CAMPIONATI DI SERIE dovranno giocarsi con orario di inizio tra 
le 19.00 e le 20.30 (salvo accordo tra le Società) 

3.  Le partite infrasettimanali DEI CAMPIONATI DI CATEGORIA dovranno giocarsi con orario di 
inizio tra le 19.00 e le 20.00 (salvo accordi tra le Società) 

4. Le partite della domenica DEI CAMPIONATI DI SERIE dovranno giocarsi con orario di inizio 
tra le 09.30 e le 11.30 e tra le 14.30 e le 21.00 (salvo accordi tra le Società) 

5. Le partite della domenica DEI CAMPIONATI DI CATEGORIA dovranno giocarsi con orario di 
inizio tra le 09.30 e le 11.30 e tra le 14.30 e le 20.00 (salvo accordi tra le Società) 

6. È concessa la possibilità alle Società di giocare il sabato mattina solo previo accordo con la 
Società avversaria. 

 
LE GARE NELLO STESSO IMPIANTO DOVRANNO ESSERE TASSATIVAMENTE MESSE A 

CALENDARIO A DISTANZA MINIMA DI ORE 2.30 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://guidapratica.federvolley.it/modulistica-e-regolamenti/regolamenti
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9. SPOSTAMENTO GARE 
 

La procedura per la richiesta di spostamento di data, orario o campo di gioco è quella stabilita dagli 
articoli 61, 70, 71 e 72 del Regolamento gare. 
In particolare, si richiamano le Società al rispetto delle seguenti norme per la richiesta di 
spostamenti (tassa di spostamento uniforme per tutti i Comitati Territoriali della Liguria) 
 

1. La tassa di spostamento gara per i campionati di serie e per i campionati giovanili fino 
all’Under 14 compresa è di    € 25.00 

2. La tassa di spostamento gara per il campionato di Under 13 è di: € 15.00 
3. La tassa di spostamento per la variazione di orario (max 1 ora) e/o del campo di gioco è di           

€ 10.00 
4. Per gli spostamenti a data da destinarsi saranno addebitati alla società richiedente € 50.00 

per la richiesta più la tassa di spostamento dovuta per il campionato alla successiva 
comunicazione della data di recupero 
 

Ad ogni spostamento gara la relativa tassa verrà caricata nella pagina contributi da pagare di ogni 
società sul portale MPS 
 
Si ricorda che la concomitanza fra gare di campionati di categoria e gare di altri campionati non 
costituisce motivo di spostamento. La Commissione Gare si impegna comunque, per quanto 
possibile, ad evitare concomitanze fra gare disputate dallo stesso sodalizio, purché lo stesso abbia 
adeguatamente segnalato sul modulo di iscrizione o via mail le proprie necessità; 

 
LA RICHIESTA DI SPOSTAMENTO GARA DOVRA’ TASSATIVAMENTE ESSERE 

EFFETTUATA TRAMITE PORTALE MPS 
 

1. Per le gare in programma al sabato, gli spostamenti saranno accettati fino al mercoledì 
precedente. 

2. Per le gare in programma alla domenica, gli spostamenti saranno accettati fino al giovedì 
precedente. 

3. Per le gare in programma al lunedì, gli spostamenti saranno accettati fino al venerdì 
precedente. 

4. Per le gare in programma al martedì, gli spostamenti saranno accettati fino al sabato 
precedente. 

5. Per le gare in programma al mercoledì, gli spostamenti saranno accettati fino alla domenica 
precedente. 

6. Per le gare in programma al giovedì, gli spostamenti saranno accettati fino al lunedì 
precedente. 

7. Per le gare in programma al venerdì, gli spostamenti saranno accettati fino al martedì 
precedente. 

8. Le ultime due giornate di campionato non potranno essere posticipate 
 
Non saranno prese in considerazione richieste di spostamento effettuate con mail, Whatsapp e 
comunicazioni telefoniche o per motivi non rispondenti alle vigenti norme federali. 
La Commissione Gare si riserva comunque di non accettare la richiesta di spostamento ove non sia 
adeguatamente motivata ovvero possa essere dannosa per la regolarità del campionato. 
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10. RINUNCIA ALLE GARA 
L'affiliato che rinuncia a disputare una gara di Campionato per qualsiasi motivo, subisce la perdita 
della partita, la penalizzazione di tre punti in classifica ed una sanzione pecuniaria pari a tre volte la 
tassa gara con un minimo di euro 30. 
La sanzione sarà ridotta a una volta la tassa gara con un minimo di euro 10 e tre punti di penalità se 
preannunciata. 
 
11. SECONDA RINUNCIA ALLE GARA  
Qualora, durante lo svolgimento del Campionato un affiliato rinunci per due volte, il Sodalizio verrà 
escluso dal Campionato stesso ed ai fini della classifica ufficiale non si terrà alcun conto dei risultati 
conseguiti dall’affiliato in difetto. 
 
12. RITIRI DAL CAMPIONATO  
Il ritiro dal Campionato, oltre a fa perdere la quota d’iscrizione, comporta una sanzione pecuniaria: 
 

Campionati di Serie e di Categoria 
Prima della stesura del 
calendario 

Nessuna multa 
Incameramento contributi d’iscrizione e diritti segreteria 

Dopo la stesura del calendario, 
anche se in “fase di bozza” 

Multa € 150,00 
Incameramento contributi d’iscrizione e diritti segreteria 

 
Dopo l’inizio del campionato 

Multa € 300,00 
Incameramento contributi d’iscrizione e diritti segreteria 

e relative tasse gara 
 
13. COMUNICATO UFFICIALE – SANZIONI DISCIPLINARI 
 
Il Giudice Unico Territoriale opererà, di norma, nella giornata di mercoledì. 
Tutti i provvedimenti disciplinari saranno comunicati alle Società esclusivamente a mezzo mail e 
pubblicati sul portale ufficiale www.fipavge.it. 
I provvedimenti di squalifica avranno inizio dalla giornata di GIOVEDI e saranno comunicato tramite 
pec. I provvedimenti pecuniari saranno inseriti sull’estratto conto sul portale MPS 
 
14. SQUALIFICA DEGLI ATLETI E DEGLI ALLENATORI  
Così come previsto dall’art. 111 del Regolamento Giurisdizionale, la squalifica di un atleta o 
dell’allenatore deve essere scontata nelle gare di campionato immediatamente successive, 
secondo il calendario vigente, alla data di pubblicazione della decisione.  
Qualora, per un qualsiasi motivo, le gare non vengano disputate od omologate, l’atleta o l’allenatore 
squalificato non potrà partecipare neanche alla ripetizione di tali gare.  
Se l’atleta squalificato prende ugualmente parte alle gare, l’associato incorrerà nella sanzione della 
perdita della partita mentre l’atleta incorrerà in una squalifica doppia rispetto a quella inflittagli; in 
caso di recidiva potrà essere inflitta all’atleta la sanzione della radiazione.  
Se l’allenatore, nelle gare in cui deve scontare uno o più turni di squalifica, svolge ugualmente le sue 
funzioni incorrerà nella sanzione del raddoppio della squalifica rispetto a quella già inflittagli e 
l’associato sarà sanzionato con una multa.  
A tal proposito si ricorda che, nelle gare in cui un allenatore deve scontare un turno di squalifica, egli 
non può né sostare né transitare nelle vicinanze del terreno di gioco; per assistere alla gara deve 
rimanere nello spazio riservato al pubblico. Inoltre non può impartire direttive agli atleti in campo. 
Ogni comportamento contrario a tali direttive, equivale all’aver svolto le funzioni di allenatore con le 
conseguenti sanzioni disciplinari.  

http://www.fipavge.it/
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15. ESPULSIONE/SQUALIFICA ALLENATORE-ATLETA-DIRIGENTE IN GARA 
In caso di Espulsione per un set e/o Squalifica per il resto della gara di un componente della squadra 
durante la gara iscritto sul CAMP3 (allenatore - atleta - dirigente - medico - fisioterapista) deve 
abbandonare il terreno di gioco recandosi nello spogliatoio e/o comunque non deve sostare in 
qualsiasi zona dell’impianto da cui possa avere contatto visivo con il campo di gioco. Nel caso di 
espulsione o squalifica del Medico o del Fisioterapista, questi possono rimanere a disposizione in 
caso di emergenza sanitaria. 
Si precisa che durante il periodo di Sospensione/Squalifica, ovvero quello relativo alla 
sanzione ricevuta dal Giudice Sportivo, il tesserato non potrà posizionarsi all’interno dell’area 
di gioco.  
 
16. OBBLIGATORIETA' DELL'ALLENATORE IN PANCHINA 
È obbligatoria la presenza in panchina del 1° Allenatore, che dovrà essere vincolato per il Sodalizio 
e che dovrà essere in possesso delle qualifiche minime previste dalla guida pratica. 

A partire dalla prima assenza del 1° Allenatore la Società verrà sanzionata con un richiamo e dalla 
quarta assenza verrà applicata una multa pari al doppio del contributo di vincolo per ogni gara in 
difetto. 

 
17. VINCOLO SOCIETARIO ALLENATORI 
Per svolgere attività con le Società, gli allenatori, oltre al tesseramento individuale, devono essere 
tesserati direttamente dai Sodalizi. 
Le Società potranno effettuare la procedura per il tesseramento societario esclusivamente tramite 
FIPAV OnLine.  
 

ALLENATORE IN ATTIVITÀ IN CAMPIONATI NAZIONALI 
 

• L'allenatore può allenare qualsiasi squadra all'interno della stessa società in cui risulta vincolato. 
• L'allenatore può allenare qualsiasi squadra di categoria (Under) anche in altra società diversa dalla 
società con la quale risulta avere il primo vincolo per la stagione in corso purché non partecipino al 
medesimo campionato.  
• L’allenatore non può allenare altre squadre di società diverse partecipanti a campionati di serie 
(C-D-DIVISIONI). L’incompatibilità viene determinata tra i campionati dello stesso genere maschile 
o femminile. 
• L'allenatore può avere un nuovo vincolo con una nuova società che disputa un campionato 
Nazionale (A e B) solo dopo lo scioglimento consensuale del vincolo già esistente con la società 
d'appartenenza entro il 30 Aprile 2025.  
 

ALLENATORE IN ATTIVITÀ IN CAMPIONATI REGIONALI E/O TERRITORIALI 
 
 • L'allenatore può allenare in un campionato regionale, territoriale e/o di categoria, 
contemporaneamente in società diverse purché esse non partecipino allo stesso campionato. 
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18. ISTANZA AVVERSO IL RISULTATO DI GARA 
Ai sensi dell’art. 23 del Regolamento Giurisdizionale, a pena di inammissibilità, l’istanza deve essere 
preannunciata dal capitano della squadra al primo arbitro, verbalmente, al momento del verificarsi 
del fatto che dà luogo alla contestazione. Il primo arbitro è tenuto ad annotare immediatamente il 
preannuncio nel referto ed il capitano della squadra ha diritto di accertare l’avvenuta annotazione. 
In difetto di questa annotazione il reclamo è inammissibile.  
Sempre a pena d’inammissibilità, entro quindici minuti dalla conclusione della gara, l’istanza deve 
essere confermata per iscritto dal capitano o da un dirigente del sodalizio al primo arbitro.  
A pena di inammissibilità, l’istanza, unitamente ai motivi, deve essere inoltrata entro ventiquattro 
ore e comunque entro il primo giorno feriale successivo dalla conclusione della gara all’affiliato 
avversario e, affinché possano tenerne conto in sede di omologazione, al Giudice Sportivo 
Territoriale. La copia inviata al Giudice Sportivo Territoriale deve avere allegate, a pena 
d’inammissibilità, l’attestazione dell’invio al sodalizio contro interessato e la ricevuta del 
pagamento della tassa di € 50,00 (art. 7 comma 3 del Regolamento Giurisdizionale) da versare al 
Comitato Territoriale Liguria Centro. 
 
19. RECLAMO E RECLAMO D’URGENZA 
Il reclamo avverso i provvedimenti emessi dal Giudice Sportivo Territoriale, si propongono alla Corte 
Sportiva di Appello entro il termine perentorio di cinque giorni dal giorno successivo a quello della 
data in cui è di affissione all’albo del relativo Comunicato Ufficiale.  
Mentre, il reclamo d’Urgenza avverso i provvedimenti emessi dal Giudice Sportivo Territoriale, 
devono pervenire alla Corte Sportiva di Appello, entro e non oltre le ore 12.00 del giorno successivo 
alla data di affissione del provvedimento.  
Si precisa che il procedimento di appello d’urgenza può essere proposto qualora: 
a) in prima istanza sia stata inflitta la sanzione disciplinare della perdita della gara e gli effetti della 

sanzione pregiudichino i diritti del sodalizio dichiarato perdente a partecipare a gare e/o a fasi di 
campionati, o di altre manifestazioni agonistiche ufficiali della FIPAV, che si devono disputare o 
avranno inizio nelle due giornate di gara immediatamente successive alla sua pronuncia; 

b) in prima istanza sia stata inflitta, a giocatori ed allenatori, la sanzione della squalifica fino a tre 
giornate di gara ovvero la sospensione fino a trenta giorni e tali sanzioni debbano espiarsi durante 
fasi di campionato od altre manifestazioni ufficiali della FIPAV che si devono disputare o avranno 
inizio nelle giornate di gara immediatamente successive alla loro pronuncia. 

 
20. IDONEITA’ MEDICO - SPORTIVA 
Ai sensi della legge nazionale e dalle relative leggi regionali (ove esistenti), tutti gli atleti tesserati 
devono essere OBBLIGATORIAMENTE in possesso del certificato medico come di seguito riportato: 
▪ per gli atleti che partecipano all’attività promozionale e al solo campionato U12 è sufficiente il 

certificato di stato di buona salute rilasciato dal medico di base dell’atleta o da uno specialista in 
Medicina dello Sport; 

▪ gli atleti/e nati/e negli anni 2012-2013-2014 che partecipano al Campionato Under 13 hanno 
l’obbligo di sottoporsi alla visita medica agonistica; 

▪ tutti gli atleti partecipanti ai Campionati di serie e/o di categoria devono essere 
OBBLIGATORIAMENTE in possesso del certificato medico di idoneità agonistica rilasciato dalle 
competenti strutture autorizzate. 

Il certificato deve essere depositato presso la società dove l’atleta svolge la propria attività e a 
disposizione per ogni necessità. 
È necessario inserire nell’anagrafica dell’atleta - sia in sede di rinnovo che di primo tesseramento - 
la data in cui è stato rilasciato il certificato medico di idoneità agonistica/non agonistica. 
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Il possesso di valido certificato medico agonistico/non agonistico è vincolante sia ai fini del primo 
tesseramento che del rinnovo. 
Per la SOSPENSIONE E DEFERIMENTO DELL’ATLETA PER MANCANZA VISITA MEDICA si deve 
fare riferimento a quanto descritto nella GUIDA PRATICA nella sezione CAMPIONATI INDOOR 
(https://guidapratica.federvolley.it/campionati-indoor). 
 
 
21. LIBERO 
La regola del "LIBERO” è applicata in tutti i Campionati di qualsiasi serie e categoria, tranne nei 
seguenti Campionati:  
▪ Campionato Under 13 Femminile (6vs6); 
▪ Campionato Under 13 Maschile (3vs3). 
Per il Campionato Under 13 Femminile (6vs6) si potranno comunque iscrivere a referto un massimo 
di 14 atlete, ma senza Libero. 
 
22. SECONDO LIBERO 
L'utilizzo del Secondo Libero è previsto nei seguenti campionati senza alcun limite di età: 

1° Divisione – 2° Divisione – 3° Divisione 
Under 19 M – Under 17 M – Under 15 M – Under 13 M 6x6 

 (limiti età del campionato) 
Under 18 F – Under 16 F – Under 14 F  

(limiti di età del campionato) 
 

Inoltre, sarà possibile iscrivere a referto 14 atleti/e. Se una squadra ha più di 12 atleti/e iscritti a 
referto, due di questi dovranno svolgere la funzione di Libero (es. consentiti: 12 atl. + 2 Libero; 11 
atl. + 2 Libero – Es. Non consentito 12+1 Libero). Resta consentita la possibilità di utilizzare 2 
Libero anche nei casi in cui ci siano dagli 8 ai 12 atleti (2 Libero compresi). Qualora questa norma 
all’inizio della gara sia disattesa, il giudice sportivo, in sede di omologa, dovrà sanzionare la società 
con una multa pari a:  
▪ € 100,00 per i campionati di Under 13, Under 14 ed Under 15; 
▪ € 150,00 per tutti gli altri campionati. 
Qualora, invece, la non osservanza della norma sia dovuta all’allontanamento di uno dei due Libero 
durante la gara, sarà necessario provvedere a ridesignare un giocatore quale Libero. 
In mancanza di tale ridesignazione, il Giudice Sportivo sanzionerà, in sede di omologa, la società 
con una multa di Euro 500,00. 
 
CASISTICA:  
▪ Squadra consegna agli UdG CAMP3 con all'interno un numero di atleti superiore a 12, ma un solo 

Libero (12+1 o 13+1). Gli UdG OBBLIGHERANNO la Squadra a modificare il CAMP3, se ciò non 
dovesse avvenire, la gara non inizierà.  

▪ Squadra consegna agli UdG CAMP3 con un numero di atleti superiore a 12 (11+2 o 12+2) 
formalmente corretto, precisando, però, che uno dei due Liberi arriverà a gara iniziata. La gara 
inizierà ugualmente, ma il giudice sportivo, in sede di omologa, sanzionerà la società in questione 
così come sopra previsto. 

▪ Durante la gara uno dei due Libero della squadra con un numero di atleti superiore a 12 (11+2 o 
12+2) si allontana (si escludono i casi di espulsione, squalifica, infortunio e malattia); la squadra 
dovrà, in deroga a quanto previsto dalle Regole di Gioco, necessariamente ridesignare il Libero. 
 
 

https://guidapratica.federvolley.it/campionati-indoor


 

      

    
Pagina 13 di 20 

Ver. del 23/07/2024 12.12 
 

 

23. PARTECIPAZIONE AI DIVERSI CAMPIONATI 
Un giocatore che è entrato in campo in una gara di un campionato di serie superiore non può giocare 
in uno di serie inferiore nella stessa stagione sportiva. 
 
Tale limitazione non è prevista per gli atleti maschi:  
▪ nati negli anni 2004 e successivi che partecipano al campionato di Serie B maschile, che 

possono essere utilizzati nel campionato di serie B fino al raggiungimento di 10 presenze e 
contemporaneamente disputare gare di un campionato di serie inferiore (dopo la 11° presenza 
nel campionato superiore non potranno più partecipare a gare di serie regionale o territoriale); 

▪ nati negli anni 2006 e successivi che partecipano al campionato di Serie C e D maschile, che 
possono essere utilizzati nel campionato di serie C o D fino al raggiungimento di 8 presenze e 
contemporaneamente disputare gare di un campionato di serie inferiore (dopo la 9° presenza nel 
campionato superiore non potranno più partecipare a gare di serie inferiore); 

 
Tale limitazione non è prevista per le atlete femmine: 
▪ nate negli anni 2006 e successivi che partecipano ai campionati di Serie B1 e B2 femminile, 

che possono essere utilizzate in un campionato di serie B1 o B2 fino al raggiungimento di 10 
presenze e contemporaneamente disputare gare di un campionato di serie B2 o di serie regionale 
o territoriale (dopo la 11° presenza nel campionato superiore non potranno più partecipare a gare 
della serie inferiore); 

▪ nate negli anni 2007 e successivi che partecipano ai campionati di Serie C e D femminile, che 
possono essere utilizzate nel campionato di serie C o D fino al raggiungimento di 8 presenze e 
contemporaneamente disputare gare di un campionato di serie inferiore (dopo la 9° presenza nel 
campionato superiore non potranno più partecipare a gare di serie inferiore); 

▪ nate negli anni 2009 e successivi che partecipano ai campionati di 1°/2°/3°divisione 
femminile, che possono essere utilizzate fino al raggiungimento di 6 presenze e 
contemporaneamente disputare gare di un campionato di serie inferiore (dopo la 7° presenza nel 
campionato superiore non potranno più partecipare a gare di serie inferiore); 

 
24. PRESTITO PER UN CAMPIONATO 
Esclusivamente per gli atleti nati negli anni 2006-2007-2008-2009-2010-2011-2012 ed 
esclusivamente per le atlete nate negli anni 2007-2008-2009-2010-2011-2012 è ammesso il 
prestito per un solo campionato.  
Il prestito per un campionato prevede che l’atleta, nel rispetto delle fasce d’età degli stessi 
campionati, deve: 
▪ giocare con l’associato di prestito un solo campionato di categoria e disputare con l’associato di 

appartenenza ALTRI campionati di categoria diversi da quello di prestito; 
▪ giocare con l’associato di prestito un solo Campionato nazionale di serie A e B, ovvero anche un 

Campionato regionale e territoriale e con la propria Società i Campionati di categoria. 
La richiesta di trasferimento deve essere presentata, nei termini fissati per i trasferimenti, 
utilizzando il modulo L1 e riportando nell'apposito spazio l'indicazione del Campionato di prestito. 
Si precisa che gli atleti che vengono prestati con tale istituto, con la Società di prestito, non possono 
beneficiare delle 10 partecipazioni in deroga previste nel paragrafo “Partecipazione ai diversi 
Campionati”. 
Il prestito è ammesso solo tra Società della stessa regione e con il limite di n° 3 atleti ricevuti in 
prestito per un determinato campionato. 
Per quanto non espressamente descritto nel presente paragrafo, si fa riferimento alle norme 
della GUIDA PRATICA nella sezione CAMPIONATI INDOOR 
(https://guidapratica.federvolley.it/campionati-indoor). 

https://guidapratica.federvolley.it/campionati-indoor
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25. DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE ALLE GARE UFFICIALI 
Le Società dovranno presentare l'elenco dei partecipanti alle gare (mod. CAMP3): 
▪ Elenco completo di numeri di maglia, data di nascita e doc. di riconoscimento (redatto 

OBBLIGATORIAMENTE da TESSONLINE); 
in caso di "aggiunte a mano" la Società dovrà presentare i moduli che attestino l'avvenuto 
tesseramento (ATL2, DIR1 ecc.), in assenza di ciò i tesserati non potranno essere ammessi 
alla gara. Le Società che non presenteranno il modulo CAMP 3 redatto on-line oppure lo 
presenteranno con dei tesserati aggiunti a mano (ad eccezione di dirigenti, segnapunti o 
allenatori), incorreranno in una sanzione da parte del Giudice Unico con le seguenti 
modalità: 

• primo richiamo (per ogni squadra iscritta al campionato): ammonizione con diffida 
• secondo richiamo (per ogni squadra iscritta al campionato): multa di Euro 20 
•  dal terzo richiamo in poi (per ogni squadra iscritta al campionato): multa pari ad una 

volta la tassa gara con un minimo di Euro 20. 
 
▪ è obbligatorio inserire la Serie del campionato ed il numero di gara. 

 
Si ricorda che prima di generare il CAMP3 vanno aggiornate le scadenze dei Certificati Medici, poiché 
il sistema non farà inserire eventuali atleti/e con il Certificato Medico scaduto o non aggiornato e, 
pertanto, non potranno essere aggiunti neppure a mano sul CAMP3 e di conseguenza non potranno 
prendere parte alla gara. 
Si ricorda che nel CAMP3 possono essere inseriti anche più dei 12/13/14 atleti/e partecipanti alla 
gara depennando successivamente quelli che non saranno presenti alla gara, ovviamente prima 
della consegna del CAMP3 all’arbitro (in questo modo si eviterà di aggiungere a mano altri tesserati 
e si eviterà di incorrere nell’applicazione della sanzione pecuniaria da parte del Giudice Sportivo 
Territoriale). 
Oltre al modulo CAMP3 per tutti gli iscritti ad elenco bisognerà presentare un documento di identità 
personale rilasciato dalle autorità competenti oppure una autocertificazione secondo le norme 
descritte nel paragrafo successivo. 
Gli Arbitri provvederanno al controllo dei documenti di cui sopra e al riconoscimento dei tesserati, 
oltre alle altre procedure previste dai vigenti Regolamenti (controllo del pagamento contributo gara, 
omologazione del campo, ecc.). 
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26. DOCUMENTI DI RICONOSCIMENTO E AUTOCERTIFICAZIONE 
Per quanto riguarda il riconoscimento in occasione delle gare ufficiali, si precisa che: 
1) sono validi i documenti di identità in originale anche con validità scaduta purché muniti di foto 

tale da permettere il riconoscimento (carta identità, patente, tesserini militari, licenza caccia e 
affini, abbonamento mezzi pubblici con foto); 

2) sono valide le copie dei documenti di identità conformi all'originale vidimate da enti pubblici (non 
verranno ritirate dagli Ufficiali di Gara); 

3) sono valide le autocertificazioni su modulo Comitato Territoriale   
4) qualsiasi altro tipo di autocertificazione verrà ritirata dai Giudici di gara 
5) è permesso il riconoscimento diretto da parte di uno degli Ufficiali di Gara che dovrà riportare una 

dichiarazione scritta sul retro del referto o sul relativo CAMP3. 
6) Quanto previsto per il riconoscimento degli atleti è valido anche per gli altri partecipanti alle gare 

(Allenatori, Dirigenti, ecc.).  
 
In caso di autocertificazione dubbia, l’arbitro ha facoltà di ritirare il documento per i controlli del 
caso a cura del Giudice Territoriale. 
In caso di frode accertata, il colpevole sarà denunciato alle Autorità competenti ed agli Organi 
Giurisdizionali Federali. 
 
 
27. ARBITRO ASSOCIATO 
L’Arbitro Associato è un tesserato FIPAV che esplica la funzione di arbitro nelle gare dei Campionati 
2^ e 3^ Divisione, Under 17 Maschile, Under 16 Femminile, Under 15 Maschile, Under 14 Femminile 
e Under 13 Maschile e Femminile (6vs6), in cui non viene designato l’arbitro federale. 
 
 
28. SEGNAPUNTI ASSOCIATO 
Il Segnapunti Associato è un tesserato FIPAV che esplica la funzione di segnapunti in tutte le gare 
dei campionati e tornei della FIPAV, tranne in quelle dei campionati di serie Super Lega M, A2M, A3M, 
A1F e A2F. 
Possono essere abilitati alle funzioni di Segnapunti Associato i dirigenti, gli allenatori, gli atleti, 
tesserati per qualsiasi Società che abbiano compiuto il 16° anno di età (in deroga al Regolamento 
Struttura Tecnica - aggiornamento Libro Secondo: Settore Ufficiali di Gara, il 14° anno di età per tutti 
i Campionati di Categoria). 
 

In caso di mancanza del segnapunti, la Società in difetto sarà sanzionata con una multa pari a tre 
volte la tassa gara prevista per il Campionato di serie, mentre per i campionati giovanili la 
sanzione sarà di € 60.00. 

 
29. INDUMENTI DI GIOCO  
L'equipaggiamento degli atleti/e è composto da una maglietta e da un pantaloncino, che possono 
essere uniti anche in un unico indumento; inoltre è possibile l’utilizzo del modello pantaloncino con 
gonnellina. Il giocatore che svolge la funzione del "LIBERO" e "SECONDO LIBERO" dovrà 
indossare una maglia di colore contrastante con quella dei compagni di squadra; la maglia potrà 
portare una scritta pubblicitaria diversa da quella contenuta nelle altre maglie della squadra. È data 
facoltà alle Società differenziare anche la divisa del SECONDO LIBERO da quella del LIBERO. 
Non è obbligatorio il posizionamento del numero anteriore al centro della maglia. 
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È autorizzata la numerazione delle maglie degli atleti nei Campionati Territoriali e di categoria dall’1 
al 99.  
Il colore e la brillantezza del numero devono contrastare con quelli delle maglie. 
Il numero deve avere un’altezza minima di 15 cm sul petto e di 20 cm sul dorso. 
Il nastro con cui vengono formati i numeri deve avere una larghezza di almeno 2 cm. 
 
30. PALLONI DI GIOCO  
Tutti gli incontri ufficiali dei campionati di Serie B-B1-B2-C-D-1°-2°-3° Divisione comprese le gare di 
Coppa Italia di Serie B-B1-B2 e delle Coppe Regionali e nei campionati di categoria U13 6vs6, U14, 
U15, U16, U17, U18 U19, della stagione sportiva 2024/2025 si devono disputare esclusivamente con 
palloni delle marche MIKASA e MOLTEN, in tutti i tipi e modelli omologati FIVB nella sezione "FIVB 
Homologated Equipment List" - edition 15 October 2018. 
Per maggiore chiarezza si riportano i modelli dei palloni da poter utilizzare:  

Mikasa 
MVA 200 

Mikasa 
MVA 300 

Mikasa 
MVA 200 

CEV 

Mikasa 
V200W 

Mikasa 
V300W 

Molten 
V5M 5000 

      
Gli incontri del Campionato Under 13 Maschile (3vs3) si devono disputare esclusivamente con il 
Volley School; si consiglia l’uso dei palloni: MOLTEN V4M3000L (210gr) e MIKASA MVA123SL (200-
220gr), precisando che è comunque consentito l’uso dei palloni fino ad oggi impiegati nei 
campionati Under 13 (versione school). 
Nel caso la squadra ospitante non metta a disposizione Palloni delle marche e modelli su indicati, 
la gara non potrà essere disputata e la squadra ospitante in sede di omologa sarà sanzionata dal 
Giudice Sportivo Territoriale con la perdita dell’incontro con il punteggio più sfavorevole. 
 
31. SEGGIOLONE ARBITRALE 
In linea generale le attrezzature ed il campo di gioco non devono presentare cause di pericolo o di 
impedimenti. Pertanto se il seggiolone arbitrale presenta un punto di pericolo nella piattaforma che 
sostiene l'arbitro, perché metallica e si sporge verso il terreno di gioco ad altezza d'uomo, tale che 
nella foga del gioco l'atleta può sbattervi violentemente la propria testa, in tal caso è obbligatorio 
che la parte rivolta verso il terreno di gioco sia protetta con della gomma piuma o materiale similare, 
che attutisca l'urto nel caso di impatto. 
 
32. REFERTO DI GARA 
 

Il Comitato inserisce il referto elettronico per la stagione 2024/25. Durante la riunione 
organizzativa campionati verranno dati maggiori dettagli.  

 
33. CAMPIONATI GIOVANILI: OBBLIGO DI PARTECIPAZIONE 
1^ Divisione Femminile – Le Società partecipanti al campionato di 1^ Divisione Femminile devono 
prendere parte ad almeno UN campionato di categoria indetto dalla FIPAV nella corrispondente 
sezione maschile a scelta tra: UNDER 18 - UNDER 16 - UNDER 14. 
È prevista la multa di € 250,00 se non partecipa ad alcuno dei suddetti campionati, che sarà 
sanzionata dal Giudice Sportivo Territoriale e dovrà essere versata al Comitato Territoriale. 
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34. INFORMATIVA AI SENSI DEGLI ARTT. 13 E 14 DEL REG. EU 679/16 
Ai sensi degli articoli 13 e 14 della Legge n. 679 del 2016, si informa che i dati forniti verranno trattati 
per finalità strettamente connesse all’attività sportiva della pallavolo ed in modo da garantirne la 
sicurezza anche attraverso strumenti automatizzati come precisato nelle informative sottoscritte in 
sede di tesseramento presso FIPAV.  
Il conferimento di tali dati è necessario per l’espletamento delle formalità connesse all’attività 
sportiva cui si riferiscono e per gli obblighi correlativi.  
Pertanto, un eventuale rifiuto a fornire tutti i dati richiesti potrebbe comportare l’impossibilità di 
omologazione e completamento dell’iscrizione ai campionati. I dati verranno trattati per tutta la 
durata del rapporto di iscrizione ai campionati ad anche successivamente per le finalità istituzionali 
della FIPAV.  
Titolare del trattamento dei dati personali è la Federazione Italiana Pallavolo.  
Il DPO è contattabile all’indirizzo dpo@federvolley.it.  
 
 

LIMITI DI ETA’ – ALTEZZA RETE – UTILIZZO LIBERI 
 
 

Campionati Maschili Limiti di Età Altezza Rete Mt. 2 Liberi 

Serie 1° Divisione Nessuno 2,43 SI 
 

 
Categoria 

Under 19    da 2006 al 2012 2,43 SI 

Under 17    da 2008 al 2012 2,43 SI 

Under 15    da 2010 al 2013 2,35 SI 

Under 13 (6vs6)    da 2012 al 2014    2,05      SI 

Under 13 (3vs3)    da 2012 al 2014    2,05      NO 

 

 

Campionati Femminili  Limiti di Età Altezza Rete Mt. 2 Liberi 

 
Serie 

1° Divisione Nessuno 2,24 SI 

2° Divisione Nessuno 2,24 SI 

3° Divisione Nessuno 2,24 SI 
 

    Categoria 
Under 18    da 2007 al 2012 2,24 SI 

Under 16    da 2009 al 2013 2,24 SI 

Under 14    da 2011 al 2014 2,15 SI 

Under 13    da 2012 al 2014 2,15 NO 
 
 
 
 
 

mailto:dpo@federvolley.it
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CAMPIONATI DI CATEGORIA – NORME REGOLAMENTARI 
 
35. NORME UNDER 17 MASCHILE  
 
1. Limiti di Età  
Possono partecipare gli atleti nati negli anni dal 2008 al 2012. 
Le Società potranno tesserare, durante la stagione, un solo ragazzo, nato nell'anno 2007, con 
modello di Primo Tesseramento e lo stesso non dovrà MAI essere stato tesserato con la FIPAV.  
Pertanto potrà prendere parte al campionato un unico fuoriquota.  
Si precisa che nel caso in cui vi fossero più squadre di una stessa Società, quest’ultima potrà 
tesserare solo UN FUORI QUOTA che sarà inserito in uno delle squadre della Società. 
Il Fuori Quota andrà inserito direttamente su CAMP3. Non servirà aggiungere lo stesso a penna. 
Per inserire il fuori quota su CAMP3 bisognerà inserire il numero di matricola nell’apposito 
campo e cliccare il tasto “invio”. 
 
36. NORME UNDER 15 MASCHILE  
 
1. Limiti di Età  
Possono partecipare gli atleti nati negli anni dal 2010 al 2013. 
Le Società potranno tesserare, durante la stagione, un solo ragazzo, nato nell'anno 2009, con 
modello di Primo Tesseramento e lo stesso non dovrà MAI essere stato tesserato con la FIPAV.  
Pertanto potrà prendere parte al campionato un unico fuoriquota.  
Si precisa che nel caso in cui vi fossero più squadre di una stessa Società, quest’ultima potrà 
tesserare solo UN FUORI QUOTA che sarà inserito in uno delle squadre della Società. 
Il Fuori Quota andrà inserito direttamente su CAMP3. Non servirà aggiungere lo stesso a penna. 
Per inserire il fuori quota su CAMP3 bisognerà inserire il numero di matricola nell’apposito 
campo e cliccare il tasto “invio”. 
 
 
 

CAMPIONATI DI CATEGORIA – NORME TECNICHE 
 
Per il Campionato Under 15 Maschile: 
- non si applicherà la Regola 9.3.4 relativa al fallo di DOPPIO TOCCO (“un giocatore tocca la palla 

due volte in successione o la palla tocca in successione varie parti del corpo”) limitatamente alla 
sola valutazione del secondo tocco di squadra effettuato in “palleggio” e che non sia 
intenzionalmente di attacco. Fermo restando che il criterio valutativo dei tocchi di palla deve 
essere improntato a garantire la continuità del gioco coerentemente con il contesto tecnico della 
gara, ne consegue che non dovranno essere sanzionati falli di doppio tocco (cosiddette “doppie”) 
quando un qualsiasi giocatore, non necessariamente un palleggiatore, effettua un secondo tocco 
di squadra in palleggio che non sia intenzionalmente diretto verso il campo avversario (in tale 
caso l’approccio valutativo dovrà essere analogo a quello del terzo tocco di squadra); 

- si conferma quanto previsto dalle Regole 9.2.3.2 (“al primo tocco di squadra, la palla può toccare 
consecutivamente più parti del corpo di un giocatore, a condizione che tali contatti avvengano 
nel corso di un’unica azione”) e 9.3.3. (fallo di palla trattenuta: “la palla è fermata e/o lanciata, 
non rimbalza al tocco”). 
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Per il Campionato Under 14 Femminile: 
- non si applicherà la Regola 9.3.4 relativa al fallo di DOPPIO TOCCO (“un giocatore tocca la palla 

due volte in successione o la palla tocca in successione varie parti del corpo”) limitatamente alla 
sola valutazione del secondo tocco di squadra effettuato in “palleggio” e che non sia 
intenzionalmente di attacco. Fermo restando che il criterio valutativo dei tocchi di palla deve 
essere improntato a garantire la continuità del gioco coerentemente con il contesto tecnico della 
gara, ne consegue che non dovranno essere sanzionati falli di doppio tocco (cosiddette “doppie”) 
quando un qualsiasi giocatore, non necessariamente un palleggiatore, effettua un secondo tocco 
di squadra in palleggio che non sia intenzionalmente diretto verso il campo avversario (in tale 
caso l’approccio valutativo dovrà essere analogo a quello del terzo tocco di squadra); 

- si conferma quanto previsto dalle Regole 9.2.3.2 (“al primo tocco di squadra, la palla può toccare 
consecutivamente più parti del corpo di un giocatore, a condizione che tali contatti avvengano 
nel corso di un’unica azione”) e 9.3.3. (fallo di palla trattenuta: “la palla è fermata e/o lanciata, 
non rimbalza al tocco”). 

 
Per il Campionato Under 13 Maschile (6vs6): 
- non si applicherà la Regola 9.3.4 relativa al fallo di DOPPIO TOCCO (“un giocatore tocca la palla 

due volte in successione o la palla tocca in successione varie parti del corpo”) limitatamente alla 
sola valutazione del secondo tocco di squadra effettuato in “palleggio” e che non sia 
intenzionalmente di attacco. Fermo restando che il criterio valutativo dei tocchi di palla deve 
essere improntato a garantire la continuità del gioco coerentemente con il contesto tecnico della 
gara, ne consegue che non dovranno essere sanzionati falli di doppio tocco (cosiddette “doppie”) 
quando un qualsiasi giocatore, non necessariamente un palleggiatore, effettua un secondo tocco 
di squadra in palleggio che non sia intenzionalmente diretto verso il campo avversario (in tale 
caso l’approccio valutativo dovrà essere analogo a quello del terzo tocco di squadra); 

- si conferma quanto previsto dalle Regole 9.2.3.2 (“al primo tocco di squadra, la palla può toccare 
consecutivamente più parti del corpo di un giocatore, a condizione che tali contatti avvengano 
nel corso di un’unica azione”) e 9.3.3. (fallo di palla trattenuta: “la palla è fermata e/o lanciata, 
non rimbalza al tocco”); 

- la battuta dovrà essere obbligatoriamente da sotto la spalla in qualunque forma. La mancata 
osservanza di tale norma comporta la perdita del punto. 
 

Per il Campionato Under 13 Femminile (6vs6): 
- non si applicherà la Regola 9.3.4 relativa al fallo di DOPPIO TOCCO (“un giocatore tocca la palla 

due volte in successione o la palla tocca in successione varie parti del corpo”) limitatamente alla 
sola valutazione del secondo tocco di squadra effettuato in “palleggio” e che non sia 
intenzionalmente di attacco. Fermo restando che il criterio valutativo dei tocchi di palla deve 
essere improntato a garantire la continuità del gioco coerentemente con il contesto tecnico della 
gara, ne consegue che non dovranno essere sanzionati falli di doppio tocco (cosiddette “doppie”) 
quando un qualsiasi giocatore, non necessariamente un palleggiatore, effettua un secondo tocco 
di squadra in palleggio che non sia intenzionalmente diretto verso il campo avversario (in tale 
caso l’approccio valutativo dovrà essere analogo a quello del terzo tocco di squadra); 

- si conferma quanto previsto dalle Regole 9.2.3.2 (“al primo tocco di squadra, la palla può toccare 
consecutivamente più parti del corpo di un giocatore, a condizione che tali contatti avvengano 
nel corso di un’unica azione”) e 9.3.3. (fallo di palla trattenuta: “la palla è fermata e/o lanciata, 
non rimbalza al tocco”); 

- la battuta dovrà essere obbligatoriamente dal basso. La mancata osservanza di tale norma 
comporta la perdita del punto. 
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Per il Campionato Under 13 Maschile (3vs3): 
- la battuta dovrà essere obbligatoriamente da sotto la spalla in qualunque forma. La mancata 

osservanza di tale norma comporta la perdita del punto. 
 
 

Per quanto non esplicitamente contemplato nella presente 
Circolare, valgono integralmente le norme previste 

dai Regolamenti Federali e dalla Guida Pratica 2024/2025 
 


